
PROGRAMMA

Forced to Work –  
Willing to Survive
Il lavoro forzato nel passato e nel presente.  
Esempi dall’Austria, dall’Italia e dalla Polonia.

Giovedì, 3 ottobre 2024 | ore 15 – 18.30
Sala sezione soci COOP, Centro commerciale ,  
Via R. Sanzio 199, Empoli

Presentazione dei risultati del Progetto Erasmus+

POMERIGGIO DI STUDIO

Finanziato dall‘Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai 
soli autori e non riflettono necessariamente le opinioni dell‘Unione europea o dell’Agenzia 
esecutiva europea per l’istruzione e la cultura (EACEA). Né l‘Unione europea né l‘EACEA 
possono esserne ritenute responsabili.

Ph titolo: Lavoratrici forzate provenienti dall’Europa dell’Est a Linz / Lenthia-Verlag   

Co-organizzatore:  
Istituto di Istruzione Statale “Il Pontormo” – Empoli   
Ringraziamo la sezione soci COOP di Empoli per l’ospitalità.   



Durante il pomeriggio saranno presentati i risultati del progetto Erasmus+ 
intitolato Forced Labour. Development of an Exhibition and Pedagogical 
Materials for Schools, creati in un processo collegiale con le collaboratrici  
e i collaboratori di organizzazioni partner - scuole, musei, enti locali e  
associazioni – di tre paesi: Austria, Italia e Polonia. Mostra e materiali  
didattici sono a disposizione per il prestito a scuole e altri enti interessati.

Il focus della mostra è il lavoro forzato di adulti e bambini di tutta  
l’Europa durante il dominio nazista presentando alcune biografie di  
persone provenienti dai tre paesi partner e appartenenti ai diversi gruppi 
delle persone sfruttate. Non manca uno sguardo alla situazione attuale. 

14:45  Accoglienza

15:15 Saluti
Alessio Mantellassi - Sindaco di Empoli 
Filomena Palmesano -  
Dirigente Scolastica dell’IIS Il Pontormo 
Francesca Martini - Presidente Sez. Soci Coop 
Roberto Bagnoli -  
Presidente Sez. ANED Empolese-Valdelsa 

Coordinamento Claudia Heimes (ANED)

15:30 Inizio lavori

• Introduzione al progetto, i contenuti della mostra
 Sabine Schweitzer (Storica, curatela della mostra)

• Lavoratori coatti, internati militari, deportati.  
 Gli italiani nel Reich nazionalsocialista 1943-45 
 Enrico Iozzelli (Storico, Museo e Centro di  
 documentazione della deportazione e della Resistenza) 

Question time

17:00    Coffee Break 

• Esperienza della mobilità di gruppo a Linz 
 Docenti e studenti dell’IIS Il Pontormo 

• I materiali aggiuntivi  
 Giada Kogovsek (Storica, collaboratrice  
 dell‘Istituto storico toscano della Resistenza  
 e dell‘Età contemporanea)

• Insegnare la storia del lavoro forzato.  
 Strumenti e idee per la classe. 
 Antonella Tiburzi (Storica, docente didattica  
 della storia, Libera Università di Bolzano) 

Question time
Ph 1: Rom del Burgenland mentre, davanti a tutti, dovevano eseguire lavori forzati per la  
 costruzione della linea ferroviaria a Hinterberg nei pressi di Leoben, 1939/1940.   
 /Collezione A. Kräuter, Leoben
Ph 2: Un lavoratore civile ceco. /Archivio DTZF Praga
Ph 3: I civili polacchi che lavoravano nel Reich avevano solo obblighi ma nessun diritto.  /NÖLA

3.10.24


